	Progetto 
	ANIMIAMO LA CASA DI RIPOSO

	Ente promotore 
	IP.A.B. Casa di Riposo Le Orfanelle 

	LIMITAZIONI AL PROGETTO
	Si escludono le attività di terapia occupazionale, ginnastica dolce e fisioterapia in quanto richiedenti specifica professionalità.

	Sede di attuazione del progetto e numero volontari
	· I.P.A.B. Casa di riposo Le Orfanelle – Sede Casa di Riposo – Via Tana, 5 – Chieri (TO) - 4 volontari con solo vitto

	Settore e area di intervento 
	Assistenza - Anziani

	Numero volontari 
	4

	Orario di servizio dei volontari
	30 ore settimanali per 5 giorni a settimana

	Obiettivi generali 
	L’Obiettivo generale del progetto proposto mira a migliorare la qualità della vita degli ospiti della Casa di Riposo Il progetto, che ha una specifica funzione di sostegno agli ospiti, intende arricchire l’ assistenza  degli ospiti anziani inseriti nella struttura offrendo loro un maggior numero di situazioni di agio, di coinvolgimento relazionale, di animazione e di riabilitazione, volte al mantenimento e in taluni casi anche al recupero di  autonomie  fisiche e cognitive

	Obiettivi specifici
	Descrizione dell’obiettivo

Quantificazione (Indicatori)

Potenziare e qualificare l’organizzazione di attività di animazione, volte alla socializzazione degli ospiti per migliorare le relazioni personali e contrastare l’isolamento e la solitudine durante la permanenza in struttura aumentando l’offerta di agio e di coinvolgimento relazionale;

Implementare le attività di animazione rivolte agli ospiti della struttura passando da 3 pomeriggi alla settimana a tutti i pomeriggi della settimana

Potenziare la partecipazione alle attività di animazione e motorie - riabilitative degli ospiti, accompagnando e coinvolgendo gli anziani che hanno difficoltà nel movimento per favorire il mantenimento e le capacità psicofisiche delle autonomie residue; 

Implementare il numero delle  attività di animazione rivolte agli ospiti della struttura passando da 1 volta al giorno ad almeno 2 volte al giorno

Migliorare il progetto assistenziale di singoli ospiti nell’ambito delle attività tutelari, di socializzazione e riabilitative in collaborazione con il personale della struttura secondo il piano assistenziale;

Implementare il  Numero di ospiti coinvolti nel progetto di miglioramento delle relazioni nel progetto assistenziale individualizzato fino al raggiungimento del 30% degli ospiti della struttura

Seguire il disbrigo pratiche burocratiche e di commissioni di carattere socio–sanitario per gli ospiti ;

Ampliamento del servizio di disbrigo pratiche passando dai 10 interventi ai 13 –14 settimanali

Effettuare accompagnamenti all’esterno della struttura per uscite, visite o esami medici, gite
Migliorare l’accesso alle strutture degli ospiti con l’incremento degli accompagnamenti del 30 % rispetto al dato di partenza di 2 la settimana

OBIETTIVI  SPECIFICI TRASVERSALI RIVOLTI AI VOLONTARI 

I volontari in relazione all’esperienza che faranno con il  progetto potranno:

· Acquisire competenze individuali quali miglioramento relazioni interpersonali;

· Acquisire la capacità di lavoro in gruppo e in rete;

· Acquisire la capacità di gestire situazioni relazionali complesse;

· Acquisire la capacità di apprendere gli elementi di base utili per individuare i bisogni delle persone e le più comuni problematiche relazionali;

· Acquisire  la capacità di adottare comportamenti adeguati in situazioni difficili o di emergenza ;

· Acquisire la capacità di distinguere i sistemi organizzativi socio-assistenziali e la rete dei servizi e sapersi orientare nei settori socio-assistenziale, socio sanitario e di gestire la predisposizione di pratiche burocratiche;
· Acquisire la capacità di adottare comportamenti adeguati in situazioni difficili o di emergenza.

	Descrizione sintetica delle attività svolte dai volontari 
	· Far partecipare gli anziani alle attività socializzanti e ludico ricreative, cercando di superarare le limitazioni fisiche e mentali presenti in alcuni ospiti;

· Ideare, anche con strumenti informatici, materiale informativo per i laboratori, ad esempio locandine, cartelloni .

· Prender parte e organizzare nuove attività di gruppo e laboratori    per il mantenimento delle capacità residue unitamente al personale della struttura ed ai volontari delle associazioni di volontariato (animazione terapia occupazionale, interventi fisioterapici, ginnastica dolce) .

· Aiuto all’individuazione degli anziani da coinvolgere e della definizione dei loro bisogni;

· Supporto nell’analisi dei bisogni di socializzazione dell’anziano 

· Creazione di una relazione significativa con l’anziano e successiva proposta delle attività di socializzazione 

· Pubblicizzazione delle attività

· Favorire la partecipare degli anziani alle attività socializzanti e ludico ricreative, cercando di superare le limitazioni fisiche e mentali presenti in alcuni ospiti

· Mappare gli ospiti della casa di riposo e segnalazione dei bisogni

· Affiancare gli operatori nelle attività con gli anziani

· Prender parte ad attività di gruppo con funzioni di cura e riabilitazione per il mantenimento delle risorse promosse dal personale della struttura ( terapia occupazionale, interventi fisioterapici , ginnastica dolce)

· Ideare, anche con strumenti informatici, materiale informativo per i laboratori, ad esempio locandine, cartelloni lettere

· Realizzazione momenti di compagnia e di sostegno ai singoli ospiti (passeggiata in giardino, sostegno durante i pasti , pausa the, momenti di colloquio ).
· Aiutare gli  ospiti della struttura che hanno difficoltà nello svolgere attività motorie quali ginnastica dolce .    

· Partecipare alle riunioni di coordinamento tra gli operatori interni al servizio e quelli afferenti alla “rete” interessata, per definire gli interventi

· Partecipare alla fase di progettazione degli interventi e definizione delle singole attività giornaliere

· Promuovere e facilitare l’accesso alle attività motorie con il coinvolgimento a livello individuale e di gruppo in seguito all’individuazione dei bisogni emersi

· Partecipazione alle riunioni di coordinamento con gli operatori.

· Affiancare l’operatore durante la fase di progettazione delle attività e la calendarizzazione delle stesse

· Affiancare gli operatori nel coinvolgimento degli anziani durante le attività motorie.

· Recarsi all’Asl, all’Ospedale per ritiro e invio esami, in farmacia per  acquisto farmaci, presso il medico curante, ai servizi sociali, all’ufficio postale, in comune, etc.   

· Supporto agli operatori nell’individuazione delle esigenze degli anziani

· Disbrigo delle commissioni

· Recarsi all’Asl, all’Ospedale per ritiro e invio  esami, in farmacia per  acquisto farmaci, ai servizi sociali, all’ufficio postale , etc.   

· Accompagnamento per disbrigo di pratiche personali , esami medici , visite specialistiche, in ospedale, a casa, per gite o uscite programmate (mercato, visita mostre, fiere,  partecipazione alle messa )

· Affiancamento degli operatori durante le uscite degli ospiti per il disbrigo di commissioni a carattere personale

· Accompagnamento per disbrigo di pratiche personali, esami medici, visite specialistiche, in ospedale, a casa. 

· Affiancamento per l’organizzazione di uscite/gite/feste

· Partecipazione alle riunioni di coordinamento tra gli operatori per definire i diversi interventi (con la definizione del tempo, della durata, dei mezzi di trasporto utilizzati, dell’assistenza da prestare ai partecipanti ecc.) quali gite,  feste, visite a musei;

· Contatto con gli anziani e pubblicizzazione delle uscite

· Partecipazione attiva allo svolgimento sia delle varie attività previste sia dei momenti collettivi;

· Prender parte ad attività di gruppo con funzioni di cura e riabilitazione per il mantenimento delle risorse promosse dal personale della struttura
· Ideare, anche con strumenti informatici, materiale informativo per i laboratori, ad esempio locandine, cartelloni lettere

	Eventuali requisiti richiesti 
	Requisiti obbligatori:
· Licenza di Scuola Media Inferiore 

	
	Requisiti preferenziali: 
· Diploma di scuola media superiore.    

· Conoscenze teoriche e/o esperienze pratiche rispetto alla relazione d'aiuto attraverso scelte di studi e/o attività diverse (ad es. esperienze di lavoro o di volontariato o personali che riguardino l'occuparsi di un'altra persona anche non anziana) in quanto sia la formazione sia i compiti richiesti riguarderanno principalmente la relazione di sostegno all'altro .

· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

	Eventuali particolari obblighi 
	· Flessibilità oraria

· Servizio previsto a rotazione tra i volontari che nei giorni festivi (una domenica al mese ).  

	Formazione obbligatoria
	Generale: 42 ore da svolgersi in 7 giorni (a cura della Provincia di Torino, contenuti: vedi punto 34 del Progetto analitico)

	
	Specifica: 72 ore (a cura dell'Ente promotore, contenuti: vedi punto 41 del Progetto analitico)

	Eventuali tirocini riconosciuti per i volontari 
	La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino

	Dove inviare le domande e ricevere informazioni
	· IPAB CASA DI RIPOSO LE ORFANELLE – Via Tana, 5 - 10023 CHIERI (TO) - Rif. Sig. ra Paola De Nale - tel. 0119472377 – e-mail: orfanelle@libero.it
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